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I CAMPIONAMENTI
Su 800 chilometri di litorale, solo due siti alla foce
del Fiume Lauro, nella laguna di Lesina sono
classificati in qualità «sufficiente»

Il mare della Puglia
è il più pulito d’Italia
Analisi Arpa: acque di balneazione eccellenti per il 99,8%

rinnovabili,

ROSANNA VOLPE

lBARI. Non solo bellezze
naturalistiche e ottimo cibo.
Ad eccellere in Puglia c’è an-
che il mare. Il tacco d’Italia si
conferma, infatti, prima in
Italia – e per il terzo anno
consecutivo - per qualità delle
acque di balneazione, eccel-
lenti per il 99,8 per cento.
Seguito da Sardegna (99,3%),
Toscana (98,6%) e Molise
(98,5%). Lungo i mille chi-
lometri di costa, la Regione
Puglia ha individuato, 676
tratti destinati alla balnea-
zione, che corrispondono ad
un totale lineare pari a circa
800 chilometri: solo lo 0,2 per
cento sono di qualità «non
eccellente»: «Foce De Pilla»
nella laguna di Lesina e «Fo-
gna Cit.na Molfetta» lungo il
litorale dell’omonima cittadi-
na, entrambi classificati in
qualità «buona», mentre due
siti alla foce del Fiume Lauro,
sempre nella laguna di Le-
sina, sono classificati in qua-
lità «sufficiente». Solo uno dei
quattro tratti, però, riguarda
le acque marino-costiere (lun-
go il litorale di Molfetta), gli
altri tre fanno invece rife-
rimento ad acque di tran-
sizione (nella fattispecie la
laguna di Lesina).

È il risultato delle analisi
microbiologiche condotte dal
2019 al 2022 dal Sistema na-
zionale per la protezione
dell’ambiente, una rete che
coordina le varie Agenzie re-
gionali per l’ambiente pre-
senti sul territorio nazionale,
tra cui l’Arpa Puglia. Sono
più di 30mila i campiona-
menti effettuati nel 2022 nel
Paese per valutare la qualità
delle acque di balneazione dal
punto di vista sanitario. I
parametri microbiologici su
cui si basa il monitoraggio
sono le concentrazioni di
Escherichia coli ed entero-
cocchi intestinali, batteri ri-
tenuti appunto indicatori di
contaminazione fecale. Le
percentuali riportate sono ri-
ferite al totale delle acque
monitorate, escludendo dun-
que quelle non sottoposte al
monitoraggio, ad esempio i
tratti di mare che ospitano
porti, servitù militari, aree
protette.

“Ringrazio Arpa Puglia per
la puntualità con la quale ha
condotto questa indagine che

si ripete con rigore da molti
anni - ha dichiarato in vi-
deoconferenza il presidente
della Regione Puglia, Michele
Emiliano. E grazie ai loro dati
possiamo affermare, per il
terzo anno consecutivo, di
avere la qualità delle acque
marine migliore in Italia, no-
nostante quest’anno l’Adria -
tico abbia subito l’alluvione
dell’Emilia e soprattutto no-
nostante la pressione turisti-
ca che in Puglia aumenta.
Dobbiamo ringraziare anche
Acquedotto Pugliese, che ge-
stendo direttamente in house
tutti i nostri depuratori evi-
dentemente li fa funzionare”.

“E’ bene ricordare – ha sot-
tolineato l’assessore regiona-
le all’Ambiente, Anna Grazia
Maraschio - che non è sempre
stato così, la Puglia era spesso
fanalino di coda. Poco alla
volta, grazie ad anni di pro-
grammazione, grazie a tutti
gli enti coinvolti, al grande
lavoro di Arpa, è arrivato
questo trionfo dell’intera co-
munità”.

“Cinque anni fa- ha detto
Vito Bruno, direttore gene-
rale di Arpa Puglia - abbiamo
fortemente voluto realizzare
il Centro Regionale Mare per-
ché il mare fosse al centro
delle strategie ambientali
dell’Arpa Puglia. Abbiamo un
gruppo di operatori specia-
lizzati che si occupa di mare
365 giorni l’anno con i quali
maggiormente voglio condi-
videre la gioia per i risultati
ottenuti in questo triennio.
Questo risultato è frutto di un
approccio molto rigoroso di
Arpa, non solo nei monito-
raggi e nei controlli in campo,
ma anche nell’esprimere pa-
reri e formulare prescrizioni
nelle procedure autorizzati-
ve, così da ‘spingere’ imprese
ed operatori a fare sempre
meglio, a presentare progetti
e realizzare impianti che sia-
no realmente sostenibili per il
nostro ambiente”.

I controlli sulle acque di
balneazione riguardano an-
che laghi e (in pochi casi)
fiumi, dove alcune regioni
raggiungono il 100 cento di
acque eccellenti. A livello eu-
ropeo le acque italiane ri-
sultano comunque migliori
della media dei paesi Ue, sulla
base dei dati elaborati
dall’Agenzia europea dell’am -
biente.

ARPA PUGLIA La
Puglia si conferma
prima in Italia, per
il terzo anno
consecutivo, per
qualità delle acque
di balneazione. Ieri
sono stati
presentati i risultati
dei monitoraggi
realizzati da Snpa.
In foto l’assessore
regionale Anna
Grazia Maraschio
e il direttore
generale di Arpa
Puglia, Vito Bruno

.
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DALLA PAGLIA
AL MICROCHIP

IL FUTURO
È LANCIATO

di MASSIMO LEVANTACI

La svolta digitale per
l’istituto poligrafico
e Zecca dello Stato di

Foggia, avrebbe la capacità
di ricongiungere due secoli
oltre ad attraversare varie
epoche molto diverse. Oggi
siamo ancora agli inizi di un
processo inevitabile. E i la-
voratori all’interno guarda-
no alle produzioni tradizio-
nali come una garanzia a di-
fesa del posto di lavoro. È il
destino dell’azienda di via
del Mare, sempre a cavallo
tra modernità e tradizione.
E’ stata - oggi un po’ meno -
una grande fabbrica di ter-
ritorio: nel 1936, quando fu
inaugurata, l’intento era di
trasformare la paglia in cel-
lulosa dalle distese di campi
di grano tutt'intorno; oggi al-
la grande fabbrica di Stato
sono assegnati tutti quei mo-
delli innovativi di sviluppo e
sicurezza che non possono
prescindere dalle nuove tec-
nologie. Forse la spinta in-
dustriale più innovativa dei
prossimi anni.

Recente l’intesa con il po-
litecnico barese per lo studio
sulle nano-cellulose e le tec-
nologie olografiche. Ma in
un futuro già abbastanza
prossimo al Poligrafico di
Foggia lo Stato chiederà di
inserire il microchip nelle
targhe automobilistiche, per
l’identificazione immediata
da parte delle forze dell’or -
dine. E la sostituzione dello
Spid con la nuova Cie (la car-
ta d’identità elettronica) pas-
sa sempre da qui. Il grande
business e la grande speran-
za per le oltre trecento mae-
stranze che vi lavorano, si
chiama però “piano di digi-
talizzazione dei ministeri”.
Un’operazione mastodonti-
ca, durerebbe non meno di
dieci anni. In via del Mare ne
parlano come di una sorta di
piano B: prima microchip e
Cie. Il futuro è lanciato.
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FUTURO DIGITALE
LA FABBRICA CAMBIA PELLE

CONTRATTI DA STABILIZZARE
I sindacati puntano alla stabilizzazione di
tutto il personale a tempo determinato, ma il
nuovo management va con i piedi di piombo

CI SONO 320 DIPENDENTI
Lo stabilimento di via del Mare occupa
attualmente 320 dipendenti, ma con l'indotto
e le nuove commesse si sale fino a 550 unità

Poligrafico, fiducia al lavoratori
rinnovati i contratti in scadenza
Sei a luglio, altri 13 in scadenza a fine agosto. Perrone: «Uno stabilimento centrale»

IL PRESIDENTE
«Abbiamo grandi sfide davanti
a noi, Foggia è assolutamente

strategica in questo piano»

l Tempo di nuove assunzioni al po-
ligrafico dello Stato, che nel frattempo
cambia pelle e si rinnova con la svolta
digitale nelle produzioni di punta (le tar-
ghe automobilistiche in primo luogo).
Viene puntellata la forza-lavoro: a luglio
la direzione di stabilimento ha rinno-
vato i contratti fino a dicembre ai sei
“somministrati” in scadenza, piccolo
passo verso la stabilizzazione che do-
vrebbe riguardare all’incirca una cin-
quantina di dipendenti. Altri 5 rinnovi
contrattuali sono attesi dai sindacati
«entro il 31 luglio», infine per otto la-
voratori in scadenza al 31 agosto dovreb-
be profilarsi lo stesso tipo di prolunga-
mento almeno fino a dicembre. Politica
dei piccoli passi sulle assunzioni, ma che
si sblocca dopo lo stallo dovuto al cambio
di management al vertice dell’Ipzs. Il
neopresidente Paolo Perrone, ex sindaco
di Lecce, è un imprenditore del ramo
essendo fondatore e presidente di Infor-
mation Technology azienda che occupa
ottocento persone in varie sedi in tutta la
penisola. «Un incarico prestigioso dalla
forte motivazione di natura tecnica - ha

detto Perrone intervistato dalla Gazzetta
- il Poligrafico dello Stato è una grande
realtà industriale del nostro paese, ma
che necessita di una rivisitazione della
propria mission: siamo garanti del bene
pubblico, su certificazione, identità, con-
traffazione possiamo giocare un ruolo
particolare, a cavallo tra tradizione e
innovazione. C’è da fare tanto - aggiunge
il neopresidente dell’Ipzs - in un mercato
che sembra protetto ma non lo è: la carta
d’identità elettronica può sostituire altri
mezzi che non sono del Poligrafico, pos-
siamo utilizzarla non solo come docu-
mento di identificazione».

In questo scenario lo stabilimento di
Foggia, al pari dell’impianto produttivo
di Roma, è considerato sempre più cen-
trale per il suo know-how su alcune com-
messe chiave come le targhe, i bollini
farmaceutici, le banconote: «Conosco po-
co lo stabilimento di Foggia - la replica di
Perrone - ma ritengo che strategicamen-
te non si possa prescindere da un im-
pianto industriale di questo livello. È
anzi tra le priorità di questa nuova mis-
sion che intendiamo portare avanti d’in -

tesa con l’amministratore delegato
(Francesco Soro: ndr)».

Nel frattempo in via del Mare i sin-
dacati vorrebbero puntellare la situa-
zione occupazionale in vista dei nuovi
progetti: a novembre sono previsti una
settantina di pensionamenti tra i due
stabilimenti di Foggia e Roma, il piano di
Cgil, Cisl e Uil a livello nazionale è quello
di metter mano alle stabilizzazioni di
tutto il personale attualmente precario e
con contratto a termine, ma entrato a
pieno regime nelle attività produttive
delle due aziende. A Foggia (320 dipen-
denti, ma con l’indotto si sale a 550) si
punta a blindare le produzioni tradizio-
nali quali appunto le targhe, il lotto, i
bollini farmaceutici, le banconote. Buo-
ne prospettive si aprono con la nuova
carta d’identità elettronica e l’annuncia -
ta abolizione dello Spid che significa do-
ver caricare dentro anche i dati sanitari,
la firma elettronica. «C’è tanto da fare -
preannuncia il presidente Paolo Perrone
- parliamo comunque di obiettivi non di
breve periodo».

[m.lev.]

EX SINDACO Paolo Perrone

LA GRANDE
FABBRICA Una
panoramica del
poligrafico dello
Stato, stabilimento
cresciuto
in simbiosi
con la città
di Foggia: fu
inaugurato
nel 1936

.
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